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A Roma come nel resto dell’Impero, le case dell’élite, sedi delle relazioni affettive e 

politiche dei proprietari, costituivano un potente strumento di auto-rappresentazione. Per questo, 

spazi pubblici come atria, tablina, triclinia, generici “ambienti di rappresentanza”, portici, percorsi 

quotidianamente non solo da abitanti ma anche da clientes e amici, dovevano essere particolarmente 

“eloquenti”. Una lussuosa decorazione comunicava il prestigio sociale, economico e culturale del 

signore a tutti coloro che entravano nella sua domus o villa, luoghi di un sereno otium. 

Consideriamo in particolare i pavimenti decorati: al pari di un affresco, un mosaico figurato era 

chiamato a comunicare sensazioni e significati agli abitanti della dimora e ai suoi ospiti. 

Abbassando lo sguardo al tessellato doveva accadere ciò che il linguista Roman Jakobson spiegò, in 

modo semplice ed esaustivo, nella sua teoria della comunicazione: il mittente (un mosaico, 

elaborato secondo le scelte del committente d’accordo con un atelier) lanciava un messaggio (una 

storia) a un destinatario (individuo di cultura greco-romana) in un preciso contesto spazio-

temporale (domus/villa nei territori dell’Impero). Il destinatario, in possesso di un certo codice

(cultura greco-romana), comprendeva il messaggio del mittente attribuendogli il significato corretto 

(feedback). 

Nella parte I di questo lavoro ci siamo focalizzati sullo studio delle principali teorie della 

comunicazione nel XX secolo, dedicando particolare attenzione alla teoria di Jakobson, presentata 

nei vari fattori che la compongono. L’immediatezza e la completezza del sistema spiegato dal 

linguista russo rendono possibile la sua applicazione anche al caso di un’opera d’arte come un 

mosaico e lo schema posto alla fine del capitolo ha l’obiettivo di illustrare in modo chiaro questa 

idea.    

Nel nostro studio ci siamo concentrati su un particolare tipo di mosaici di carattere culturale, 

rappresentanti storie mitiche caratterizzate da un forte legame con una o più opere letterarie di 

genere epico o teatrale. Considerando la parte occidentale dell’Impero romano, in Africa

Proconsularis e in Hispania sono stati rinvenuti la maggior parte di tessellati del tipo appena 

descritto, datati su base stratigrafica o stilistica fra il I sec. a. C. e il V sec. d. C.. Per la quantità e la 

qualità dei documenti africani e ispanici abbiamo dunque limitato geograficamente la nostra ricerca 

a questi territori, che rappresentano due notevoli esempi nella koiné culturale dell’Impero. Inoltre, la 

scelta di Hispania, che ha sempre avuto contatti con Africa – molto probabilmente anche di tipo 

artistico per quanto riguarda l’ambito del mosaico – è nata dalla volontà di conoscere meglio i 

notevoli tessellati di carattere letterario scoperti nella terra in cui si è svolto questo lavoro di ricerca.    

I pavimenti presi in considerazione trattano di vicende raccontate dall’epica o dal teatro, 

dunque da opere letterarie. Prima di presentare nel dettaglio i documenti e i loro contesti di 

riferimento, nella parte II abbiamo ritenuto opportuno dedicare una lunga premessa alla 
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formazione e alla diffusione di alcuni aspetti della cultura romana, con particolare attenzione alla 

letteratura. L’elaborazione di questa parte ha richiesto la ricerca, la consultazione e la lettura di 

numerosi testi – studi moderni quali monografie, contributi tratti da miscellanee, atti di congressi, 

riviste specializzate, ma anche fonti antiche in lingua originale (latino e greco) – relativi alle 

numerose questioni emerse nel corso dello studio. L’arco cronologico considerato va dalle origini di 

Roma fino alla fine del IV sec. d. C.1. Il criterio utilizzato per la suddivisione della storia culturale 

di Roma in epoche è rappresentato in alcuni casi da eventi salienti: 272 a. C., data della presa di 

Taranto, momento importante nella storia dei contatti fra Roma e il mondo ellenico; 31 a. C., 

vittoria di Ottaviano ad Azio; 27 a. C., conferimento del potere a Ottaviano “Augusto”. Per quanto 

riguarda l’età imperiale, a partire dal II sec. d. C., abbiamo considerato i limiti cronologici di inizio 

e fine dei secoli. Nei vari capitoli abbiamo espresso considerazioni sul ruolo di vari strumenti per la 

comunicazione di idee – il linguaggio nella sua forma orale e scritta, il gesto, le immagini, gli eventi 

–, in ambito pubblico e privato, con una speciale attenzione – dovuta al tema centrale del lavoro – 

riservata all’evoluzione della scrittura e al suo impiego letterario. Ci siamo inoltre soffermati sulla 

nascita e sullo sviluppo di alcuni fenomeni culturali, a nostro avviso rilevanti, legati al contatto del 

mondo romano con la Grecia. Sottolineiamo che, considerando quanto osservato nelle parti 

successive del lavoro, a posteriori è apparso necessario riservare spazio alla costante presenza nella 

cultura romana, attraverso i secoli, di alcuni importanti temi classici ossia le storie degli eroi del 

ciclo troiano.  

Il patrimonio culturale formatosi nel corso dei secoli si diffuse nei suoi vari aspetti dal 

centro a tutto il territorio dominato da Roma attraverso il linguaggio orale e scritto, i gesti, le 

immagini, gli eventi. La voce del sovrano arrivava in tutti gli angoli dell’Impero così come le 

lingue, latino e greco, e la letteratura, circolante per mezzo della scuola, importante strumento di 

romanizzazione, e per mezzo del teatro. Roma rappresentò infatti un modello culturale per le città 

dell’Impero e in particolare per le classi dirigenti, che affermavano la loro romanitas imitando un 

esempio considerato prestigioso. Le parti III e IV, dedicate allo studio della presenza di cultura 

letteraria greco-romana in Africa Proconsularis e Hispania e alla presentazione dei più interessanti 

mosaici con contenuto letterario, sono caratterizzate da una medesima struttura. Innanzitutto ci 

siamo occupati della relazione fra le vicende storiche ed economiche di Proconsularis e Hispania e 

la storia della loro produzione musiva: le osservazioni al proposito sono state espresse in 

un’introduzione a ciascuna delle due parti. In un secondo momento abbiamo raccolto informazioni 

da fonti epigrafiche, letterarie e archeologiche per esprimere alcune considerazioni sulla presenza 

della cultura letteraria greco-romana dei due territori. Contemporaneamente, attraverso la 
                                                
1 Come specificato infra, p. 111, le considerazioni riguardanti la “rinascita pagana” e sui suoi protagonisti si estendono 
fino all’inizio del V sec..   
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consultazione dei principali cataloghi indicati in bibliografia, abbiamo effettuato un inventario dei 

mosaici con soggetti di carattere culturale – Muse, poeti, attori, maschere, generiche scene teatrali, 

storie mitologiche con più personaggi coinvolti – rinvenuti in Africa Proconsularis e Hispania. I 

mosaici arricchirebbero la documentazione sulla cultura letteraria delle élites africana e ispanica e la 

loro presentazione costituirebbe un completamento del discorso sulla presenza culturale greco-

romana nei territori. La sezione relativa ai pavimenti dedicati alla cultura è stata strutturata con gli 

stessi criteri sia nella parte III sia nella parte IV. Il primo capitolo è riservato alle immagini culturali 

di tipo “simbolico” (Muse, poeti, filosofi, attori, maschere, generiche scene teatrali). In particolare, 

dato il significativo numero di testimonianze, nel caso africano è sembrato opportuno riunire i più 

importanti tessellati con Muse in una tabella (A), con alcuni dati identificativi (definizione, centro 

di provenienza, contesto di provenienza, datazione, luogo di conservazione, bibliografia essenziale). 

Nel primo capitolo della parte III abbiamo inoltre dedicato un breve approfondimento a due 

interessanti documenti: il famoso mosaico di “Virgilio e le Muse” nel c. d. “tablinum C” della c. d. 

“Casa di Virgilio e le Muse” e un tessellato con scena teatrale comica di difficile identificazione, 

entrambi da Hadrumetum/Sousse. Nel secondo capitolo si tratta invece di soggetti mitologici, 

considerando soltanto le vicende mitiche in cui sono coinvolti più personaggi (tabelle B e D). Il 

terzo capitolo è dedicato ad alcuni tessellati che rappresentano storie mitiche caratterizzate da una 

forte relazione con una o più opere letterarie di carattere epico o teatrale. Data la centralità del tema, 

il capitolo comprende un catalogo con schede identificative comprendenti alcune informazioni: 

definizione, ubicazione attuale, provenienza, misure, stato di conservazione, cronologia, 

bibliografia, descrizione dell’immagine (con interpretazioni proposte dagli studiosi tra parentesi), 

illustrazione con eventuali dettagli e, nel caso, descrizione della parte epigrafica. Le schede trattano, 

prima gli episodi del ciclo troiano – considerati secondo il criterio “prima-durante-dopo la guerra di 

Troia” –, poi gli altri. Le datazioni assegnate dagli studiosi alle opere secondo criteri stilistici e 

stratigrafici non sono state oggetto di discussione mentre ci siamo espressi, sulla base di confronti 

iconografici, a favore o meno di certe interpretazioni relative ad alcune scene o a singoli 

personaggi. A seguire, in conclusione della parte III e della parte IV sono state inserite due 

appendici dedicate rispettivamente al catalogo nautico di Althiburos/El Medeïna (Africa

Proconsularis), preziosa risorsa per la storia della navigazione nell’antichità e per la letteratura 

latina, e al mosaico con scena di mimo dalla villa de Noheda a Cuenca (Hispania), documento che 

ha offerto l’occasione di riflettere sul mimo come forma di rappresentazione e circolazione pubblica 

e privata di storie, forse anche mitiche e di derivazione letteraria.   

Data la comune presenza di due temi, “Achille a Sciro” e “Ulisse e le Sirene” in Africa

Proconsularis e Hispania, abbiamo ritenuto opportuno raccogliere nella parte V le osservazioni 
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sulla relazione fra testi letterari di riferimento, testi epigrafici – quando presenti – e immagini nei 

mosaici precedentemente presentati in forma di scheda2. I tessellati africani e ispanici sono dunque 

stati ripresi in considerazione e suddivisi per temi, di nuovo ordinati, per quanto riguarda gli eventi 

che coinvolgono personaggi del ciclo troiano, secondo un criterio cronologico. Seguono gli altri 

episodi. Ciascun capitolo, dedicato a un tema, si presenta tripartito, secondo un modello 

“sperimentale”: a partire dalla consultazione di repertori mitografici e dalla lettura dei principali 

testi letterari di riferimento conservati, nella prima parte abbiamo studiato la presenza dell’episodio 

mitico nella letteratura, proponendo, in vista delle successive riflessioni, i versi, in lingua originale e 

in traduzione italiana, che raccontano determinate sequenze degli episodi mitici riconoscibili nel 

mosaico. Nella seconda parte, al fine di contestualizzare i tessellati nella storia iconografica del 

soggetto rappresentato, vengono presentati alcuni documenti artistici greci e romani relativi 

all’episodio – di alcuni, considerati particolarmente interessanti, viene proposta anche 

un’immagine. Nella terza parte sono infine esposte delle considerazioni sul rapporto fra il/i testo/i e 

le immagini.  

Nella parte VI abbiamo proposto alcune riflessioni conclusive. L’obiettivo della nostra 

indagine è quello di far emergere il potenziale dei tessellati, con tutte le informazioni che essi 

offrono, iconografiche e letterarie, come documenti della cultura letteraria greco-romana dei 

membri, purtroppo anonimi, delle classi dirigenti in Africa Proconsularis e Hispania.

L’elaborazione delle varie parti della tesi è stata cronologicamente effettuata nell’ordine in 

cui esse sono state presentate in questa sede, utilizzando sempre lo stesso metodo per tutti i temi 

trattati: ricerca bibliografica, compiuta in biblioteche spagnole e romane, lettura dei testi ritenuti più 

adeguati, riflessione critica sui dati raccolti e redazione – con successive revisioni da parte del 

direttore – del testo scritto.  

La realizzazione di questo lavoro è stata possibile grazie al conferimento della borsa di 

studio FI-DGR (Ajuts destinats a universitats, centres de recerca i fundacions hospitalàries per a la 

contractació de personal investigador novell – Generalitat de Catalunya), rinnovata per tre anni a 

partire dal 2011.  

       

                                                
2 Eventuali eccezioni sono state giustificate in nota nell’introduzione alla parte: cfr. infra, p. 295, nota n. 1.    
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